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LABORATORIO PROGETTUALE   
Martedì 29 settembre 

 

Incontro Istia, Roselle e Batignano  
Ore 17:00-19:00 presso la sede Pro Loco di Roselle, via Batignanese 1, Grosseto.  
 

GRUPPO 1) 
Proposta di partenza adottata dal tavolo: realizzazione di spettacoli culturali nelle frazioni.  
Facilitatore: Sandro Buggiani  
 
a) Titolo della idea progettuale 

FUORI GROSSETO: SPETTACOLI DI TEATRO, MUSICA, FOLKLORE 
 

b) Quali benefici / vantaggi garantirebbe a tutta la collettività la realizzazione dell'idea 
progettuale? Quali problematiche risolverebbe? 

I partecipanti sottolineano che la maggior parte delle attività culturali vengono svolte nel centro della città 
mentre pochi eventi vengono organizzati nelle frazioni. Questo comporta una problematica per tutti i 
cittadini in modo particolare per coloro che riescono a spostarsi meno facilmente come le famiglie e gli 
anziani.  

 
c) Descrivete brevemente l’idea progettuale. Per realizzarla, cosa è necessario fare ed in che 
modo? Chi è necessario coinvolgere?  
Si propone di elaborare un cartellone di eventi culturali, teatrali, musicali, folkloristici nelle frazioni. Il 
Comune dovrebbe mettere a disposizione un budget complessivo ed un budget per ogni singoli evento 
favorendo la presenza di spettacoli di diversa tipologia e per varie fasce di età. Dovrebbe inoltre 
emanare un bando pubblico al quale potrebbero proporsi con un proprio spettacolo/evento le varie realtà 
culturali ed artistiche (gruppi, associazioni, compagnie, artisti ecc…). Il Comune dovrebbe anche fare 
una prima ricognizione dei luoghi più adatti dove poter realizzare gli spettacoli. Potrebbe essere prevista 
poi una votazione da parte dei cittadini degli spettacoli da loro ritenuti migliori per le frazioni.  

 

d) Avete già una idea di quanto potrebbe costare l’intervento?  
40.000/50.000 euro 



	
  

	
   2	
  

Se NO, fornite maggiori informazioni per poter fare una valutazione del costo.   
Budget per gli artisti; pagamento diritti di autore (SIAE), pubblicizzazione degli eventi (stampe di 
volantini, manifesti ecc…).  

 

e) Potrebbero esserci soggetti disponibili a cofinanziare o sostenere l’idea progettuale? Se SI 
indicate chi ed in che modo. 
Agriturismi, comitati attivi sul territorio (es. comitato festa dell’olio ecc…) 

 
f) Potrebbero esserci dei volontari (singoli o associati) disponibili a sostenere l’idea progettuale 
nella fase di avvio e/o successivamente? Se SI indicate chi e la tipologia di attività.   
Associazioni o comitati del territorio.  

 

GRUPPO 2) 
Proposta di partenza adottata dal tavolo: realizzazione di punti informativi, in particolare la creazione 
di un info-point (funzionale e permanente) a Roselle con collegamenti web-cam con vari luoghi (scavi 
archeologici, centri storici come Batignano, Istia e con siti specifici come il Tino di Moscona). 

Facilitatore: Elisa Bertagnini  
 
a) Titolo della idea progettuale 

INFO-WEB-TOTEM: REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI PUNTI INFORMATIVI 
CON COLLEGAMENTO WEB (ROSELLE, BATIGNANO, ISTIA D'OMBRONE) 
 
b) Quali benefici / vantaggi garantirebbe a tutta la collettività la realizzazione dell'idea 
progettuale? Quali problematiche risolverebbe? 

L’idea progettuale permetterebbe di fornire maggiori informazioni riguardo alle risorse presenti sul 
territorio, nonché relativamente alle attività e servizi offerte (strutture ricettive, attività culturali e 
ricreative, ecc.), promuovendo lo sviluppo turistico ed economico dell’area. La realizzazione del progetto 
proposto contribuirebbe così a dare maggiore visibilità a tutta l’area interessata, con benefici per tutti i 
settori economici interessati da un incremento turistico, per i turisti stessi e per i cittadini come 
conseguenza di un miglioramento dei servizi comunali. 
 
c) Descrivete brevemente l’idea progettuale. Per realizzarla, cosa è necessario fare ed in che 
modo? Chi è necessario coinvolgere?  
L’idea progettuale consiste nella conservazione dell’info-point presente a Roselle, all’interno del quale si 
vuole promuovere un servizio funzionale e permanente. La sede suggerita si trova all’interno di un 
edificio di proprietà comunale, attualmente gestito dalla Pro Loco, già ospitante stagionalmente un punto 
informativo organizzato dal comune. Il funzionamento di tale ufficio è previsto per i mesi di maggiore 
afflusso turistico (marzo/aprile-fine settembre) con apertura di mattina e pomeriggio. 

Inoltre si ipotizza l’installazione di punti informativi informatici nelle seguenti località di interesse: piazza 
di Batignano, piazza di Istia d’Ombrone, scavi archeologi di Roselle e Tino di Moscona (di proprietà 
privata ma tutelato dalla soprintendenza). 

I ‘totem’ informativi, dotati di uno schermo touch-screen, dovrebbero fornire informazioni di tipo storico 
sui siti visitati e informazioni relative ad attività e servizi offerti sul territorio, oltre a mettere a disposizione 
un calendario aggiornato degli eventi. Tale servizio sarebbe inoltre garantito in modo continuativo, così 
da ovviare al problema di chiusura dell’info-point (sia giornaliero che stagionale). 
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Accanto ai ‘totem’ informativi, nei punti di interesse già indicati, dovrebbe essere anche collocato un 
sistema di web-cam. 

Il comune ha il ruolo di gestore dell’info-point di Roselle e delle notizie presenti sui ‘totem’ informativi. 

 

d) Avete già una idea di quanto potrebbe costare l’intervento?  
La realizzazione dell’idea progettuale è stimata attorno ai 50.000 euro.  

Se NO, fornite maggiori informazioni per poter fare una valutazione del costo.   
Nella valutazione economica effettuata rientrano: 

- spese per la gestione della sede di proprietà comunale; 

- personale addetto all’info-point; 

- quattro ‘totem’ informativi (circa 8.000 euro l’uno); 

- quattro web-cam (da valutare); 

- materiale informativo (5.000 euro circa); 

- gestione da parte del comune del sistema informativo informatico. 

Per la gestione del servizio informativo informatico si potrebbe fare riferimento alla società Net-Spring 
che già si occupa della gestione e coordinazione del sistema informatico per conto di vari enti nel 
territorio di Grosseto. 

 

e) Potrebbero esserci soggetti disponibili a cofinanziare o sostenere l’idea progettuale? Se SI 
indicate chi ed in che modo. 
Possibili soggetti interessati potrebbero essere tutte le organizzazioni economiche e gli operatori turistici 
(strutture ricettive, aziende, promotori turistici, ecc.). 

Si potrebbe pensare anche la partecipazione a bandi europei. 

In particolare si potrebbe pensare il coinvolgimento della Pro Loco di Roselle, che gestisce l’attuale 
edificio delle Terme Leopoldine in cui è inserito l’ufficio dell’info-point. L’idea progettuale avanzata 
potrebbe raggiungere maggiore visibilità qualora inserita all’interno di un progetto portato avanti dalla 
Pro Loco, che propone l’utilizzazione dell’attuale edificio con finalità culturali (ad esempio la 
realizzazione di un’esposizione permanente) e la valorizzazione delle sale termali di epoca lorenese in 
un percorso di visita. 

 

f) Potrebbero esserci dei volontari (singoli o associati) disponibili a sostenere l’idea progettuale 
nella fase di avvio e/o successivamente? Se SI indicate chi e la tipologia di attività.   
Associazioni locali, Pro Loco. 

 

GRUPPO 3) 
Proposta di partenza adottata dal tavolo: creazione di isole ecologiche per la raccolta differenziata. 
Facilitatore: Damiano Partescano   
 
a) Titolo della idea progettuale 

GROSSETO ECO-LOGICA 
 
b) Quali benefici / vantaggi garantirebbe a tutta la collettività la realizzazione dell'idea 
progettuale? Quali problematiche risolverebbe? 
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La realizzazione del progetto migliorerebbe il decoro urbano e aumenterebbe il livello informativo dei 
cittadini sulla gestione e sul ciclo dello smaltimento dei rifiuti. Renderebbe inoltre lo spazio pubblico delle 
frazioni più attraente anche dal punto di vista turistico. 

 
c) Descrivete brevemente l’idea progettuale. Per realizzarla, cosa è necessario fare ed in che 
modo? Chi è necessario coinvolgere?  
Il progetto mira a rendere più pulite le strade in cui ci sono collocate le isole ecologiche e a predisporre 
una campagna di comunicazione che colmi il deficit informativo dei cittadini riguardo allo smaltimento e 
al riciclo dei rifiuti. Quanto al primo aspetto, il progetto riguarda esclusivamente un intervento di 
integrazione del numero di cassonetti nelle frazioni di Istia, Roselle e Batignano. Non si tratta di creare 
nuove cd. isole ecologiche, ma di integrare quelle esistenti. Nello specifico è richiesta l’installazione di 9 
nuovi cassonetti, 3 in ogni frazione. Di conseguenza in ognuna delle tre suddette frazioni dovranno 
essere installati: 1 cassonetto per la raccolta della carta, 1 cassonetto per la raccolta della plastica e del 
vetro e 1 cassonetto per la raccolta dei rifiuti indifferenziati.  

Il progetto prevede anche la realizzazione di una campagna d’informazione rivolta a tutti i cittadini di 
Grosseto. A tal fine si prevede l’affidamento di detta campagna di comunicazione a una società 
specializzata. La campagna di informazione deve comunque prevedere la realizzazione di un opuscolo 
guida informativo da recapitare presso i nuclei familiari e la realizzazione di uno spot informativo da 
trasmettere nel canale televisivo locale (TV9).  

 

d) Avete già una idea di quanto potrebbe costare l’intervento?  

Il costo complessivo del progetto è stimabile in circa 15.000 – 20.000 € 

Se NO, fornite maggiori informazioni per poter fare una valutazione del costo.  
Valutazione dei costi di 3 cassonetti per la carta, di 3 cassonetti per la plastica e il vetro e di 3 cassonetti 
per la raccolta dei rifiuti indifferenziati. 

Valutazione costo campagna di comunicazione (realizzazione e diffusione capillare della guida-opuscolo 
e realizzazione, più passaggi in tv dello spot informativo).   
  

e) Potrebbero esserci soggetti disponibili a cofinanziare o sostenere l’idea progettuale? Se SI 
indicate chi ed in che modo. 
Il progetto dovrebbe essere interamente finanziato dal Comune, tuttavia è necessario capire il ruolo che 
può assumere la società che gestisce il servizio di smaltimento dei rifiuti (6Toscana). 

 
f) Potrebbero esserci dei volontari (singoli o associati) disponibili a sostenere l’idea progettuale 
nella fase di avvio e/o successivamente? Se SI indicate chi e la tipologia di attività.   
Si tratta di un progetto che va gestito del Comune, tutt’al più in collaborazione con 6 Toscana. 

 

GRUPPO 4) 

Proposte di partenza adottate dal tavolo: valorizzazione dei percorsi escursionistici 
percorribili a piedi, a cavallo e in mountain-bike; incentivo per il Consorzio strade per la 
realizzazione di un progetto già approvato per la realizzazione di un percorso turistico; percorso 
trekking che unisca il centro canottaggio, l’osservatorio astronomico, la fortificazione del Tino di 
Moscona, gli scavi archeologici di Roselle, la zona Nave a Batignano. 
Facilitatore: Carmelita Breccione Mattucci  
 
a) Titolo della idea progettuale 



	
  

	
   5	
  

PERCORSO TURISTICO ECOLOGICO ROSELLE ISTIA BATIGNANO 
 
b) Quali benefici / vantaggi garantirebbe a tutta la collettività la realizzazione dell'idea 
progettuale? Quali problematiche risolverebbe? 
La proposta ha come finalità la valorizzazione del territorio e una maggiore conoscenza dello 
stesso da parte dei cittadini e dei turisti. La realizzazione dell’idea progettuale favorirebbe il 
turismo locale incrementando le attività di agriturismi, ristoranti, attività commerciali e centri 
equestri della zona. Creerebbe, per i contadini locali, opportunità di reddito integrativo legate al 
turismo (ad es. piccoli ricoveri per turisti o vendita di prodotti tipici). Una maggiore presenza di 
attività e quindi di persone, influirebbe positivamente sulla possibilità di avere un territorio più 
pulito (meno incuria) ma anche più sicuro.   
 
c) Descrivete brevemente l’idea progettuale. Per realizzarla, cosa è necessario fare ed in 
che modo? Chi è necessario coinvolgere?  
La proposta consiste nell’individuazione di percorsi ciclo-pedonali, equestri e fluviali (navigabili 
con canoa)1 a basso impatto ambientale, che attraversi i seguenti punti di interesse: il centro di 
canottaggio, l’osservatorio astronomico, la fortificazione del Tino di Moscona, gli scavi 
archeologici di Roselle e eventualmente raggiunga la Nave a Batignano (previo accordo 
intercomunale).   
Per la realizzazione del progetto è necessario individuare i percorsi per raggiungere i punti di 
interesse sulla base delle proprietà pubblico/private e demaniali, i passaggi doganali, le servitù 
presenti, i tratti di fiume già navigabili in canoa. Successivamente bisognerà verificarne la 
percorribilità (a piedi, in bici, a cavallo), effettuare la manutenzione e la pulizia, ed 
eventualmente la messa in sicurezza in alcuni punti. Effettuata la ricognizione dei sentieri e 
delle parti navigabili in canoa sul fiume Ombrone, sarà necessario predisporre una 
cartellonistica e un’adeguata segnaletica. Se possibile si potranno anche attrezzare alcuni punti 
di sosta nei luoghi di interesse. Sarà inoltre necessario predisporre una brochure con mappa 
che indichi gli itinerari e i percorsi, specificando grado di difficoltà e percorribilità a piedi, in 
mountain-bike, a cavallo e in canoa.  
 
d) Avete già una idea di quanto potrebbe costare l’intervento?  
Si ipotizza un costo di 35.000- 40.000 Euro. 
Se NO, fornite maggiori informazioni per poter fare una valutazione del costo.   
Individuazione dei percorsi, manutenzione, pulizia e messa in sicurezza dei sentieri, 
predisposizione e messa in opera della cartellonistica e della segnaletica, realizzazione di una 
brochure, comunicazione, eventuale sistemazione dei punti di sosta. 
 
e) Potrebbero esserci soggetti disponibili a cofinanziare o sostenere l’idea progettuale? 
Se SI indicate chi ed in che modo. 
Centri equestri, agriturismi e attività commerciali della zona potrebbero sostenere l’idea 
progettuale come sponsor.  
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   I partecipanti si sono detti disponibili a fare squadra con il progetto simile presentato a Barbanella Gorarella 
(Percorsi Maremma Natura), e eventualmente unire le proposte in un unico progetto, purché sia mantenuta anche 
l’idea di percorsi a cavallo o in canoa (i tratti navigabili del fiume sono già utilizzati dalle associazione di 
canottaggio, per cui andrebbero solo segnalati sulla mappa e predisposta la cartellonistica).  
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f) Potrebbero esserci dei volontari (singoli o associati) disponibili a sostenere l’idea 
progettuale nella fase di avvio e/o successivamente? Se SI indicate chi e la tipologia di 
attività.   
Le associazioni Maremma Freeride, Terramare, e altre associazione locali legate all’ippica, alla 
canoa e allo sport potrebbero sostenere l’idea progettuale affiancando il comune 
nell’individuazione dei percorsi, ma anche, in fase successiva, animando i percorsi grazie 
all’organizzazione di attività e manifestazioni legate alle loro mission.   
 
 

 


